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Per le Marche una direzione politica 

capace di utilizzare il contributo di tutti 

'"} t V T * ' 

'4 il f ^ 

un governo senza •SÌH-Ì* 

- , ìW :$-;•' >• Ì ; 

Fumata néra «1 Consiglio 
Regionale giovedì scorso. Il 
fatto è senza dubbio molto 
negativo perché sarebbe sta
to quanto mal indispensabile 
dare subito alla regione - un 
governo in grado di affronta
re, con la, necessaria volon
tà politica, la crisi delle Mar
che (non cito il lungo elenco 
delle aziende in crisi e in cas
sa Integrazione, del settori in 
difficolta, dei giovani senza 
lavoro di cui In questi giorni 
hanno scritto i giornali) ' e 
per avviare l'attività legislati
va e,operativa sui problemi 
della sanità, del trasporti, del
l'agricoltura, dell'artigianato, 
ecc. -

L'andamento del dibattito 
al Consiglio Regionale ha 
messo in evidenza .peraltro 
un altro aspetto negativo, e 
cioè il fatto che le posizioni 
di alcuni partiti PRI, PSDI, 
ed in particolare della DC, 
hanno dimostrato . una - non 
volontà a confrontarsi in mo
do aperto sui dati concreti e 
specifici regionali, politici, so
ciali ed economici, rinchiu
dendosi invece in una stuc
chevole riproposlzlone meccà
nica , di direttive nazionali 
che, se non si possono igno
rare, è altrettanto sbagliato 

considerarle come vincoli In
valicabili; -^ - - . - • . • K-

La valutazione, certamente 
di parte, non vuole essere u< 
na accusa gratuita, ma la 
constatazione di una difficol
tà al confronto, soprattutto 
per il PRI e PSDI che a no
stro modo di vedere deriva da 
una contraddizione di. fon do: 
«la reazione politica di fron
te . alle pregiudiziali intolle
ranti della DC » . . - * i>. 

Anche se con approcci e 
argomentazioni diverse tutti 1 
partiti (compresa la DC) non 
hanno potuto fare a meno di 
prendere atto che attraver
siamo un periodo di grave e-
mergenza, per certi versi più 
garve di quella che abbiamo 
vissuto nel 1975-76. 

Sé qualcuno aveva del dub
bi, se altri hanno tentato, in 
quest'ultimo periodo, di mi
nimizzare le difficoltà del 
Paese, i fatti drammatici di 
Bologna hanno richiamato 
tutti alla estrema gravità del 
momento. 

E purtròppo non c'è solo 
la tragedia del terrorismo e 
quindi la necessità, prima di 
ogni altra cosa, di difendere 
la libertà e la democrazia nel 
Paese, ma emergono sempre 
più pesanti le difficoltà eco-

* Sono antiche (guanto; 
il mondò eppure i 

affascinano sèiripre 
A Cupramarittima la IV mostra internazio
nale di malacologia - 150.000 esemplari 
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CUPRAMARITTIMA (AP) — Si chiuderà il 20 agosto la 
quarta mostra intemazionale eli malacologia, di Cupra-* 
marittima la più) importante esposizione mV: conchiglie' 
che si organizzi in Europa/Apertasi jl 15 luglio scorso, 
è stata ininterrottamente meta di centinaia « centinaia. 
di visitatori al giorno. Non vi dovrebbero essere problemi.' 

. perché il record di visitatori sia àmpiamente superato 
anche quest'anno.•'..; \;':-[-i:::•*-:,•' ^r-:-^'\'c: 

NegK olfre mille metri del fronte; espositivo (gli am
bienti defia locale scuola) sono raggruppate oltre cento-: 

; qpquHntamila conchiglie di ogni forma e dimensione pro-
verienu da tutto il mondo, conchiglie esotiche polari, me
diterranee, divise per famiglie e per mari, di acqua dol
ce, terrestri, fluviali, viventi è fossili -

Si tratta di una fantasmagoria cU colori fctteratoente 
. che affascina, soprattutto i bambini (la stragrande mag
gioranza dei visitatori) ma non lascia. indù*ferenti neppu
re i e grandi». Articolato ed interessante anche il calen
dario dette manifestazioni - collaterali. Una <s»stdetazio-
ne particolare viene data alia didattica e alla ricerca 
scientifica. Proprio tei pomeriggio, è stata illustrata la 
pubblicazione «H Museo malacologico naturalistico quale 
struttura didattica collaterale da istituire nelle scuole 
dett'obbHgo»; una proposta promossa'dal Consìglio del 
Distretto Scolastico n. 1 che fa capo a San Benedetto 
del Tronto. Si tratta di una guida alla realizzaziooe di 
musei malacologici naturaMstici nell'ambito delle scuole 
dell'obbligo della Regione. ; . - " . , , * > r.-.-.• •. 

Comê  diré^àua mostra ntólacologk* * Omra si uni
sce l'utfle al dilettevole, -r: f i-ii f . ' . i 

Mostra a Falcona 

Una stona dttadinà 
f attsi con tante 

vecchie 
Nell'antico castello, oltre a questa, an

che duo rassegne di grafica e pittura 

FALCONARA — Giornata e di fuoco» oggi, a Falconara, 
per la cultura ed fl.costume. Nello storico.~/é ormai in 
gran parte ristruttnrato, caateBa, infatti, «fùesto pomerig
gio afle 11,30 verranno inaugurate ben tre mostre, realiz
zate dalla awawfaUaiiupe coomanElr, e che p»tra»o» poi 
essere voltate ino «Ha fine «W mese' # VfK/bai ^T'il'^ 

La prima iniziativa (Tordine con cui lo presentiamo è 
puramente casuale) è rappresentata da una collettiva di 
arte grafica. « O segno opposto »: questo il titolo sotto cui 
sono raccolte incisioni di Bellagamba, Piccardoni e Tor-
cianti, che verranno presentati da Luigi Diana. Le due 
domeniche successive, cioè il 1? e 0 24 agosto, alle ore 
21.S0. tre artisti eseguiranno per fl pubblico alcune prove 
di stampa «temporanee. 

Sempre nel campo delle arti figurative, poi, si inseri
sce la mostra delle opere di Edgardo Mugnoz, che verrà 
anch'essa inaugurata alle 18.30 di oggi. 

Con la terza iniziativa, invece, entriamo nel campo del
la storia, storia di Falconara, storia del costume e deHa 
fotografia, e Saluti defle spiaggia di Falconara», infatti, 
presenta * mei di Tito h a l l i e (ma anche di evolu
zione vabààMaLjmM città) attraverso le cartoline illu
strate reaUznte dal 1900 al 1995 e conservate gelosamente 
neU archivio fotografico ottadba). ì 

Tre iniziative, come si vede, eotreroamente stimolanti 
che non maocheranoa dì far registraro «do., notevole af
fluenza di visitatori nette sai* dell'antico castello di Fai-' 
conato èVhV'v'V^r-S^ /<: A : *ti'ùi'^}if 

nomiche nazionali e regiona
li per le quali occorre l'im
pegno, urgente e solidale del
le forze sane di tutti il po
polo.. " (.•••v:..,----.--- >,-.••-•-• ". 

Dobbiamo dire che nell'ul
tima, seduta del Consiglio, al 
di • là delle .polemiche sulle 
formule, Insieme alle sinistre 
anche l laici hanno sottoli
neato l'esigènza che oggi è 
quanto mai necessario lavora* 
re per costruirà una rinno
vata unità delle forze politi
che . democratiche e progres
siste in primo luogo nelle re
gioni e negli enti locali. 

Una unità da realizzare, 
diciamo noi non solo a livelli 
Istituzionale, con un rappor
to aperto e paritario che ri
fiuti la .discriminazione e af
fermi la pari dignità. - : . 

vPerò 'come spiegare alla 
gente che certi partiti a que
sta esigenza .di unità fanno 
poi seguire nel Consiglio Re
gionale un comportamento di 
sostegno alla DC che rifiuta 
pregiudizialmente tale linea? 

Proprio qui. rileviamo una 
prima contraddizione dalla 
quale sopratutto 11 PRI non 
ha dato slnora prova di saper 
uscire, mostrando almeno in 
questa occasione di aver di
menticato la tradizionale sua 
posizióne che vorrebbe questo 
partito molto più attento ai 
programmi e aSle cose da fa
re che non al sostegno ad 
una DC che per bocca del suo 
capogruppo è tornata indie
tro agli anni "50 con il con
cetto di rifiuto a collaborare 
con il M3I e 11 PCL 

Ma una seconda -contrad
dizione si avverte, allorquan
do il PRI ed anche 11 P S b l 
in Consiglio regionale, isola
no il problema:del.governo 
regionale da quanto accade 
fuori, negli enti locali e nelle 
organizzazioni, di massa do
ve da tempo è operante e va" 
consolidandosi uno schiera
mento unitario progressista. 

Perché non sì vuol* pren
dere atto che. si stanno rea
lizzando nel Paese e nelle 
Marche giunte comunali e 
provinciali democratiche è 
di sinistra,- dalle quali que
sta DC del preambolo si sta 
sistematicamente autoesclu
dendo? •••-jr-r•<:,..r.^ì'i ; r:ri:,.\ 

Perché: non si mole pren
dere atto che tra i lavorato-. 
ri e non solo tra essi la col
laborazione tra drganlzzaxJo-

tamentoVdlirentàuima nor
m a , certamente dà estendere 
a consolidare? '"-C-̂ y.-:: 

perché non a! vuole pren
dere atto che molte di queste 
organiszazioni hanno richle-
ato: la fine di ogni discrimi
nazione e là costituzione cU 
un governo di unità, aensa 

: Questi sono dati di fatto 
che dimostrano:.:quanto sia 
illusorio. cancellare .il 1975-ft 

•e le snocéssive eaperieoae 
che, por conti < loro" limiti ed 
errori,'-barino : rotto Tecchl 
steccati, hanno messo in mo
to nella società e quindi an
che dentro i partiti orienta
menti nuovi. . -- • .--
:.. Si è avviato un processo 
'nel profondo delle.cosciente 
del lavoratoti e dei cittadini, 
un mutamento molto rapido, 
anche perché ; incalzano Jn 
sinodo ~ drammatico <pfòbieini 

;pèr la cómóàrtà 
rnàzfonale e regionale: la di' 
fesa dell'occupazione real
mente minacciata, la qualità 
del lavoro e della scuola per 

-1 giovani, l'ambiente e la sa
luta, il problema degli an
ziani. 
•; O si ha la volontà e la ca
pacità politica di cogliere e 
interpretare questi mutamen
ti e li-rapporto tra questi e 
resigénsa di rlnnovaaionto, 
per tradurli in prognriàaaL 
in partecipazione, in una rin
novata direzione politica, op
pure ci si assume la respon
sabilità di creare sfiducia tra 
la gente e quindi la non go
vernabilità, 

Le Marcbo dal "7S ad oggi 
hanno fatto due esperienae 
di governo originali: qaeua 
deinntesa che ha precedato 
la politica di urtrtà matonaie 
e perciò aveva rnotivastoni 
politiche e sociali regionali e 
l'altra della Giunta PSC 
PSDI, PRI che per la prima 
volta ha risto la DC fuori 
dalla gestione diretta. 

Queste due esperienae co
si come ai sono concreta-

l mente espresse, non sono ri-
petibllL Noi comunisti, «al 
resto, abbiamo sempre de
nunciato i limiti della prima 
e criticato la seconda,. osa 
con ciò non neghiamo, "al 
contrarlo, che in esse, ogni 
fona politica cerchi e trovi 

f i notivi per soluzioni pi* 

Le realizzazioni e gli opiettivi del movimento cooperativo 
/ . . • 

. - ; » > > ? - . r 
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a gran voce nuovi spazi 
Le proposte della Lega per superare le difficoltà del settore -1 ritardi e le mancanze della CEE, 
del governo centrale e della Regione - Occorre arrivare alla piena attuazione delle leggi regionali 

ANCONA — c n Moviménto 
cooperativo agricolo, aderen
te alia Lega, invita le forze 
politiche regionali a supera
re, l'attuale fase di dibattito 
sulle formule e a dar vita 
ad una Giunta che sia la più 
rappresentativa possibile, dal
le fòrze democratiche e po
polari che la società marchi
giana' esprime, -• una Giunta 
imperniata su un valido prò* 
gramma di legislatura in gra
do diy affrontare é risolvere 
i p ^ l e m i che ci stanno di 
fronte». 
•--•Pi; problemi ' ragricóìtura: 

marchigiana ne hi davvero 
tanti. Il Direttivo^ dell'Asso
ciazione Regionale delle Coo
perative "Agricole, aderente 
ella Lega, nel ònrsb di una 
recente riunione (fi brano che 
abbiamo riportato sopra è un 
passò.del documentò conclu
sivo) ha espresso profonda 
preoccupazione per ràggrava-
mento dena' crisi economica 
ed in particolare di -^quella. 
agricola. / " - • / - ' 
'•;•: «La «fisi- In "atto nel vaa-, 

cato del vino l'acutizzarsi di 
quella lattiero-casearia e il 
perdurare di quella della car
ne sono, gli elementi - emer
genti di una crisi, tutta strut
turale che si manifesta ~ si 
afferma sempre nel documen
to della Lega — nella impos
sibilità per. l'impresa conta-
dina di produrre in maniera 
competitiva e di percepire un. 
giusto reddito». ; ; : o . , :; 
i .Rispetto a queste due esl-
! genze si registra una situa-
i zione che preoccupa è non 
poco. ;'•-' L'arretratezza è là 
frammentazione delle strut-

^ ture agricole non consente di 
' produrre in -maniera compe
titiva sul mercato. Il prossi
mo inserimento nel mercato 
comunitario delle produzioni 
. df Spagna* Grècia, Portogallo, 
favorisce, se non riusciremo 
a risolvere, i nostri problemi 
struttwàH.-ìun'idteriofe" per
dita di competitività ^detìe 

" nostre produzioni.. r -, I'"". ?' • '. 
Negli ultimi anni ' poi i 

prezzi • dei prodotti - agricoli 
fissati ' neBr varie - maratone 

• comunitarie, hanno oscillato 

: su un aumento medio del
l'11-13 per cento. I nostri 
produttori .quindi in una si
tuazione di crescente infla
zione fino ai limiti del 20-25 
per cento negli ultimi anni 
hanno subito non un aumen-
toi ma dna secca'perdita del 
7-12 per cento annui. Tale 
perdita è ancora più pesante 
ise consideriamo gU aumenti 
dei costi dei mezzi tecnici 
; Le mancate scelte a livello 
comunitàrio, i ritardi nazio
nali e regionali stanno'met-
jtendo a dura prova gli sforzi 
che pure da1 parte della Lega 
ma anche da altri settori del 
mondo 'contadino si -stanno' 
compiendo. -~i '•'••• -•̂ '•; ,?Ì.:'̂ " * 

• E non si tratta di sforzi di 
pòco conto. Le sei stalle so
ciali" già funzionanti nelle 
Marche/ le altre sei che en
treranno . i n funzióne nei 
prossimi mesi, basate "su tec
nologìe " mcdei uè e quanto 
mai sofisticate, le venti "eoo1 

perative costituite tra coltiva
tori diretti, braccianti e pic-

messo : msjema ,-le 

', creando. ' -. aziende • di ' ; me
die-grandi dimensioni, costi
tuiscono oggi una risposta 
concreta dèi produttori asso
ciati .- per produrre a costi 
competitivi, • come chiede il 
mercato e assicurare ; una 
giusta remunerazione al socio 
produttore o lavoratore.: -ì•'•.••. 

In campo agricolo sono es
senzialmente due le direttrici 
su cui fl prossimo Governo 
regionale,' secondo la Lega. 
dovrà muoversi: proporre al 
governo nazionale più incisi
ve misure per : la modifica 
della politica comunitaria e, 

- il varo del Piano Agricolo A-
limentare e il definitivo su
peramento dei Patti agrari, 
predisporre un piano agrico
lo regwriale articolato per o-
biettivi.e contenuti, nell'am
bito dei quale emerga l'esi
genza di consolidale quelle 
strutture cooperative che di
mostrino una affettiva validi
tà in rapporto all'impresa 
contadina-e venga dato pieno 
riconoscimento al ruolo della 
cooperazione di produzione. 

\: :Ma. i l a : l ^ a ^ l i a avanzato; 

Incontro del CjF di A l j j ^ n à a l ^ ^ ^ 

Per i Cantieri il ministro vara il piano 

A 

- •> ••• fz-r,-

esposte imbai^^ 
velli occupazionali bisogna passare daUe attuatì 250 mUa tonnellate a 38̂  

ANCONA — Un «giallo> • 
qualche buona notizia, alme
no ih prospettiva:"" è quanto 
la delegazione del consiglio 
di fabbrica del Cantiere Na
vale di Ancona ha riportato 
oail'tocoDtro a Roma con 0 
ministro della Partecipazioni 
statali. De Ificbett*, convoca
to per mustrare le hnee ge
nerali del piano di settore 
per la cantieristica elaborato 
dal governo, e che verrà rèso 
noto, nelle sue linee definiti-
Te, a settembre. 

n «giallo» riguarda fl pre
sunto finaiii iaiwntP di S mi
liardi ebe la CEE avrebbe 

onorie oer fl 
dei larari di 

di 
né i pia alti 

Né 

Genova (dove è. la seóVdella 
Fincantieri. tid.f.) e poi vi 
faremo sapere ». Sono passati 
due giorni ma ancora non si 
è avuta alcuna cccaunkazione 
da Roma. 

. La notizia, come si ricorde
rà, era stata diffusa attraver
so una: brevissima nota d'a
genzia. e come telo accolta 
dai "giornali Ih proposito'il: 
sindaco di "Ancómi.. Manina, 
aveva fatto'rilevare, con una 
punta di legittima polemica. 
di avere appreso la notizia 
daQa stampa, come tutti e 
che. ovviamente, si augurava 
fosse vera. Ad óna settimana 
di distanza, pero, il «giallo» 
dei 35 imbardi continua. Non 
resta che assodarsi atta ape-" 
ranza di Muoina, aUgur ondaci 
che onesti soVfi. con o senta, 
cómuTncàzione «ufficiale», 
aTrivino e presto.. 

Ma veniamo aDe notizie sci 
piano di settore per la 
fieristica. La produzione 
dia ogjmale 
r<ycupanone dégM 

dt uarigHo all'anno, mentre 
attualmente * di 250 mila. 
con la conseguente 
cassa integrazione 
parte degli operai. 

Ora il 
verno 

fl 
uh 

utilizzato per bt parte-
dpojione a corsi • di 
zione o " _ 

'leaiknale. E* 
importante 
i g ÉliiM o liitti i 
itanasi. una realtà già ope-
rante a Palermo gra ie ad un 
accordo ara >i amdacatl e la 
FiocantierL In tal modo, ol
tre tatto, i et evita fl riscmo 

dì alcune fi-

La produzione poi 
secondo i calcali de» 
dpaxioai statah. dovrebbe ri-
temare intorno alle 3sOmtìa 

nel' htanio 
la 

an questa chiave no! ab-' 
bbuno interpretato la propo
sta del PSf di parure delta 
esperienaa osOa Ofanta FW, 
FSOf, FRI por fare oa pai 
solido g u m i w regionale ebe 
oomprenda - aoene il PCL. 

Prendiarao quindi gli hv 
segnamenti posttM a aonv 
ttvt di questi ctasjoe armi 
non per rianéare come prò-' 
pone la DC a vaeonie for-
moie « a rapporti da ._ 
1k ma por loro i n govomo 
ragionalo ab» davvero sia om-

Le opere di Le Corbusier a Pesaro 
PESARO — «Genoa» IStaV Netta prefaskno 
alla tersa u t i i m i del so» boro «Vera une 

» trovisene oaoito parole di Le 
«Dopo ka teaéadoae-tsoasci. bv-

e anurieons ojaaab) Mwo awiiifevln ri-
bi gabbi e caotàoai fl suo lavora Que-

•OBè, è sojoora attuale». 
• l i tardi dopo rari » 

_ _ parttto «aetro _ 
gemila), m oa>rts al 

J 

giustiflcabfli nette risposte dell 
P * 

-o 

opere» (Pesaro, VHla UgoBai. M I ago-
•gol gsorao dal» t t a i r 9 ) . 

ddTattlriU 

od or 

il 

mercantai e quello delle navi 
da guerra. Per bue motivo, 
ha detto fl ministro, si ren
derà necessario lo sdoppia
mento detta Fincantieri in 
CNR e Ratea ntieri 
i P e r : ciò ebe riguarda In 
particolare fl naviglio multa
re. esso'dovià essere prodot* 
to prevalenbàaeobi nei can
ter i di Mugiano e Riva Tri-

e^ secondarbunente» a 
~ Ù"^mm, Va 
"a 

proposte spedficbe per quan
to attiene ai singoli settori, a 
partire da quello trainante 
dell'agricoltura marchigiana,, 
la zootecnia. Vi è l'esigenza 
— chiede con forza l'Associa-
rione delle Cooperative agri
cola. della Lega — di andare 
alla definizioni1 di un piano 
zootecnico regionale in rap
porto alle caratteristiche del 
nostro territorio. H piano 
deve individuare i modelli 
produttivi nonché la politica 
di mercato dei prodotti zoo
tecnici. In questo contesto la 
stalla'sociale può'rappresen
tare, insieme ad altri modelli 
produttivi da individuare, il 
momento propulsore per il 
rilancio della produzione 
zootecnica delle Marche. 

Nel mercato dei prodotti 
lattiero-caseari si deve defi
nire — v sempre secondo la 
Léga — una politica regiona
le unica ed unitaria coUegata 
all'educazione alimentare dèi 
cittadini. Si deve creare un 
unico marcato; del-latte pa
storizzato nelle ' Marche di 

; cui la Regione, insieme agli 
Ènti locali e il movimentò 
cooperativo, deve farsi pro-
motrice. La Centrale del latte 
di Ancona, superando l'attua
le carattere di azienda muni
cipalizzata. gestita, dal Movi
mento Cooperativo e dall'En
te pubblico, può diventare lo 
strumento di tale politica:: il 
movimento cooperativo , ga-

. rantendo la genuinità: del 
prodotto. l'Ente , Pubblico. la 
certezza degli sbocchi com
merciali (scuole. •., ospedali, 
comunità), i . . . • v 
1 La Regióne, inoltre, deve 

riconsiderare il ruolo che le 
cooperativo di conduzione 
possono assumere circa il 
migliore utilizzo.del territò
rio agricolo e deste sue risor
se. la risoluzione del problè
ma fondiario come nodo di 
fondo della nostra agrieoltu-

- re. La cooperativa di; condu
zione unita o divisa dette 
terre, rappresenta. indubbia
mente, come lai afferma nel 
documento deBa Léga, « lo 
atrumento tramite il quale si 

Jposij>nb>ólr» Azienda vano» 
su cui organizzare la produ
zione o il lavoro in modo 
rnoderno e i?ompetitivo>.. 
v ^ ' R e g i f a > e t quindi, deve 

~ rioonoocei'e ~nuu • solo~ potioV 
camente il ruolo di tale for
ma dì coopcrazione. DeVe far 
attuare pienamente la Légge 

-regionale- n. l i sulTntinzzd 
dette torre incolte; dare prio
rità, nelTattuazionè ' della 
Lègge n. Il per l'acquisto di 
terre alle cooperative di con
duzione tra coltivatori, ap-, 
provare rapidamente i p b m i 
di sviluppo aziendali presen
tati datté cooperative m base 
alla legge regionale n. C ; in-
ònizxare, infine, gfl gènti lo
cali aftmchè promuovano o 
affidmò a cooperativo di: 
conduzione cestenti : Fingente 
patrimonio di terre, pubbliche 
ex ECA ed e i IPAB. 
H Mov intento * cooperati fé. 

in questo case la Lega, ha 
messo il dito su uno dei tan
ti mah defl'econoi 
rWgiana Saprà fl 
governo regionale avviare a 
enadiuue 1 - problemi ebe af
fliggono la nostra agricoltu
ra? Ma quale governo? « n 
pia rappresentativo possibile 
dotta fora» àeaaacjvaacbe» 
popolari che ni società aaor-

«L'Ateneo 
di Urbino 
non può 

èssere ùhà 
uinvCTsità 
di serie B» 

URBINO — Sulla situasiono 
dell'Università di Urbino, In • 

\ relazione al decreto delegato 
sul riordino della docenza, la. 

.organizzazioni . sindacali 
CGIL, CISL, UH, hanno é-

' messo un comunicato In cui 
? si sollecitano gli organi di 

governo dell'ateneo urbinate 
•ad applicare tale decreto, ri* 
conosciuto tuttavia come ar» : 
retrato rispetto all'accordo a 
suo tempo intervenuto tra il 
ministro preposto ed i sinda
cati. ^'^. <••••• •>••• - - :':'•..>•.-•••* 

«ET tm decreto — proseguo " 
ti comunicato della - CGIL, 
CISL, UIL — arretrato ri
spetto aMe attese dette forzò. 
che hanno lavorato in questi 
anni per il rinnovamento del* 
rUntverstflà. Nonostante • ciò 
esso Introduce elementi di ri* 
forma ragguardevoli ed è di 
primaria Importanza per ras
setto del personale, il supe
ramento della piaga del pre» 
cariato ed una ' finalmente 
rinnovata organizzazione del* 
la didattica e della stessa ri* -i 
cerca scientifica ». •'' •• r-> c i 

«Le organlzzaalonl sindaca* ' 
11 — affermano ancora CGII* 
CISL e UIL — ribadendo in 
proposito posizioni già e* 
spresse tanto dalle confede
razioni quanto dal consigliò 
del delegati dell'Ateneo fel-
tresco, intendono far presen
te, > vuol al Consiglio di 
ammmmtstrazione, al Senato 
Accademico, ai Consigli di 
Facoltà e.d'Istituto, vuolvan
cora alle forze sociali è poli
tiche operanti nella città • 
nel territorio, il loro fermo 
proposito che il decreto ven
ga da noi sollecitamente ap
plicato nella sua integralità ». 

E richiamando, le dilazioni 
e i ritardi, oltre che la stasi 
vera é propria registrata in 
occasione dei provvedimenti 
urgenti del "73 da parte degli 
òrgani di gestione deflTJni-
versità, 1 sindàcaU * CGIL, 
CISL, UIL proseguono: «Non 
al accetteranno o subiranno 
atteggiamenti analoghi a 
quelli assunti a suo tempo 
con i provvedimenti urgenti 
del 1973. Né si tollererà che 
ci si pcoBft nascondere dietro 
l'alibi di una assenza; di co
pertura finanziaria, per as
sumere atteggiamenti dilatori 
e, quel che è peggio, odiosa
mente punitivi verso questa o 
quella categoria di lavorato-

"*à^tìi' «**-̂ f- -•_<«•-.«-.'-«-*r-.;3-:-. .t-.--c-.-_-

-"- (Spetta. - dunque, secondo 
CGIL. CISL, UIL, al Consi
glio di ammmistraalone1'*+ 
snhsione di qualsiasi respon-
sabBìtà gli competo, per m 
salvezza e Io sviluppo dell'U
niversità di Urbino.; Che non 
può essere, sostengono anco
ra una volta iabadacati con
federali, degradata c a i rango 
di Università di serie B, ac
cettando la perdita di preéio-
se- fòrze intellettuali; né si 
può lasciar cadere l'opportu
nità, da parte del Consiglio 
di «-ii>iiiiiit»--*----i-wtjr di~ un 
pur parziale rirmovaraanto ». 

«Fer questo CGIL, CBSL, 
UIL. nel mentre richiamano 1 
diversi settori del personal» 
operante neiruniversltà * vi* 
gilare ed eventualmente a 
mòbiUtarsi perché Urbino ab. 
nel fatti equiparata a tutte lo 
altre unirersltà del territorio 
nazionale (ciò che at potrà 
co-jjunque avete solo con la 
stotiMàelone). chiedono - al 
Consiglio di 
dearunrversità di 

'- i': 

-.-. T 

del decreto delegato», 
a CWédono taolti» ^ — 

erède M cc*mmicato triconfe. 
o^erale — al periato accade
mico ed al ConsigU di Paco*-; 
tà di ovviare a neceasarto 
dibattito sulle strutture rela
tive •** ò2dat*fcm e otta ri
cerca previste dal Dinarti-
rnento, m rnòdò bua cb» M : 

som istttuztone non si risolva 
in fatto . - - . . . 
le». -
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